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PARLAMENTO
& DINTORNI

Le perle
de L’Avanti!
e la cultura
de La Padania
GIORGIO FRASCA POLARA

IL QUASI GOL DI MUSSI
NELLA SFIDA TRA I DS

C
on uno smagliante 6 a 2 la
squadra della federazione Ds di
Piombino ha sconfitto la squa-

dra della federazione di Livorno. Del
team sconfitto faceva parte il sinda-
co di Livorno, Lamberti; mentre nel-
la squadra di Piombino militava il
capogruppo della Camera Fabio
Mussi cui si deve un classico quasi
gol. La partita è stata arbitrata nien-
temeno che da Paolo Bergamo, ex
giacchetta nera internazionale, ed
ora designatore arbitrale insieme a
Pierluigi Pairetto.

CHE SCANDALO: INTITOLATA
A PERTINI LA SEZIONE DS!

L’
Avanti!, quello schierato con
Berlusconi & Fini, spara: «Pur
di prendere voti», ad Altopa-

scio (Lucca) «i Ds sfruttano anche il
nome del compagno Pertini» intito-

landogli la loro sezione. Che scan-
dalo, eh? Quasi che Pertini fosse un
simbolo privato dell’antifascismo e
della difesa delle istituzioni repub-
blicane. Quasi che non fosse stato
proprio Pertini a contrastare con
energia i tentativi di Craxi di tratta-
re con le Br nei giorni del sequestro
Moro. E poi, perché mai questi so-
cialisti passati al centrodestra non
hanno levato nemmeno una voce
per reagire al sondaggio promosso
da Forza Italia per togliere il monu-
mento di Pertini dalla milanese
piazza Croce rossa?

LA «COLPA» DI ESSERE
PROF DI SCUOLA MEDIA

P
erché tanta disparità di tratta-
mento tra commissari per gli
esami di stato e presidente

(esterno) delle commissioni per gli
esami a conclusione del ciclo del-
l’obbligo? La domanda è stata posta
al ministero della Pubblica istruzio-

ne da un gruppo di deputati del Ppi
che, dati alla mano, hanno dimo-
strato come sia una colpa essere in-
segnante di scuola media. Mentre
infatti i commissari degli esami di
stato percepiscono un compenso ar-
ticolato in due parti (indennità di
funzione e di trasferta), i presidenti
delle commissioni d’esame di scuola
media ricevono solo una modestissi-
ma indennità di missione. Il mini-
stero ha risposto in modo piuttosto
tortuoso: «Sta valutando la possibili-
tà di attivarsi (...) per assicurare un
compenso che costituisca un giusto
riconoscimento del loro impegno
professionale».

FORMIGONI, DOPO LA SANITÀ
BUONI PER LA SCUOLA PRIVATA

D
a un’interrogazione di Franco
Giordano (Rc) si apprende che
prosegue con lena l’operazione

di privatizzazione avviata in Lom-
bardia con la sanità. Formigoni ha

deciso l’erogazione di buoni-scuola
da 100mila lire solo per chi sostiene
spese scolastiche per almeno 400mi-
la lire. Quindi ne sono in pratica
esclusi gli studenti delle scuole pub-
bliche, e chi ci guadagna sono gli
istituti privati. Alla faccia del princi-
pio costituzionale che lega le misure
di sostegno economico all’effettivo
stato di bisogno.

LA LEGA, LA CULTURA
E IL SESSO A GOGO

S
traordinaria testimonianza di
impegno intellettuale su «La
Padania», organo della Lega.

Che infatti dedica ad una giovane
artista, Giovanna Casotto, mezza
pagina che sembra scritta da Um-
berto Bossi in persona: «Una gran
bella donna...reggiseno a balconci-
no...i suoi disegni sono anche la de-
lizia di una gran massa di guardoni
e di onanisti da caserma». E lei co-
me risponde? «Se qualcuno si eccita

a guardare le mie opere, tanto me-
glio». Ah, dimenticavo: naturalmen-
te cotanta prosa è ospitata nella pa-
gina intitolata «Nord Cultura».

CHI DELEGITTIMA
IL CENTRODESTRA

A
proposito di Haider e degli at-
teggiamenti di Polo & Lega,
Ferdinando Adornato sostiene

su «Avvenire» che «parte della sini-
stra italiana punta a “isolare l’au-
striaco” come si trattasse di un ac-
clarato criminale politico e “usarlo”
nella campagna di delegittimazione
contro il centrodestra». Ma chi ha
portato alle stelle il governatore del-
la Carinzia se non Bossi? E quanti
dirigenti di Forza Italia nel Friuli e in
Veneto hanno fraternizzato con chi
difende i responsabili delle stragi
naziste? (A proposito, singolare che
un giorno Adornato scriva sull’orga-
no dei vescovi e il giorno appresso
sul «Giornale» di casa Berlusconi).

L’INTERVISTA ■ PIERO GRASSO, procuratore capo di Palermo

«L’appello per Andreotti? Fatto tecnico, non persecuzione»
SAVERIO LODATO

ROMA Reazioni a cascata alla
notizia che i pubblici ministeri
Guido Lo Forte e Roberto Scar-
pinato hanno presentato appel-
lo contro l’assoluzione di An-
dreotti. «Mi meraviglio - dice
Piero Grasso, procuratore capo
di Palermo - che siano arrivati
tutti questi commenti senza che
nessuno abbia avuto nè il modo
nè il tempo di leggere le moti-
vazioni dell’appello. Evidente-
mente si critica la decisione in-
dipendentemente dalle ragioni
che l’hanno determinata. Si cer-
ca di decifrare segnali politici
provenienti dalla magistratura.
È un esercizio dietrologico tan-
to difficile quanto inutile per
l’assoluta mancanza di motiva-
zioni diverse da quelle stretta-
mente processuali. Ormai sia-
mo abituati ad accettare france-
scanamente tutte le critiche
possibili rispetto a qualsiasi no-
stra decisione, nostro provvedi-
mento. Ma fino a quando do-
vremo continuare a sopportare
senza potere reagire e senza che
altre istituzioni, a ciò demanda-
te, intervengano a difesa delle
prerogative della magistratura?
Quello al quale stiamo assisten-
do oggi è un caso macroscopico
e da manuale. Ma qualcuno si è
posto il problema che la manca-
ta presentazione dell’ appello,
nel momento in cui se ne ravvi-
sano i presupposti, quello sì che
sarebbe stato un atto altamente
discrezionale, non giustificato?
Non avremmo forse violato il
potere-dovere del pubblico mi-
nistero che è quello di rappre-
sentare il potere punitivo dello
Stato? Non avremmo assecon-
dato logiche politiche che devo-
no restare al di fuori del proces-
so penale? Insomma: in questo
caso veniva richiesta proprio a
noi una vistosa anomalia in for-
za della personalità e del ruolo
che ha avuto l’imputato nella
scena politica italiana e interna-
zionale? Proprio per evitare al-
tre strumentalizzazioni, con l’e-
strapolazione di frasi da un con-
testo più generale, metteremo
su Internet tutto il materiale di-
sponibile. Chi ne avrà voglia
potrà leggere sia la requisitoria

dell’ accusa, sia la sentenza del
Tribunale, sia i motivi di impu-
gnazione. La quantità e i toni
delle critiche denotano un inte-
resse collettivo alla conoscenza
di tutti questi atti nel loro com-
plesso. Spero che con l’autoriz-
zazione del ministero potremo
riuscire a dare questo servizio
all’opinione pubblica».

Dottor Piero Grasso, l’avvocato
Franco Coppi ha dichiarato che,
dal momento che per voi tre gra-
di di giudizio sono troppi, si
aspettava che deste il buon esem-
pio non presentando appello per
lasentenzaAndreotti.

«Da un punto di vista tecnico i
motivi di impugnazione, fondati
inmassimapartesullacontraddit-

torietàosuparametridivalutazio-
ne della prova adottati dal Tribu-
nale, ineffetti sarebberopiùadatti
aunricorsoperCassazione.Faccio
un esempio: abbiamo letto nella
motivazione del Tribunale alcuni
principi giuridici che poi non ab-
biamo trovato applicati in altre
parti della sentenza. Ma se fosse
statoabrogatol’appello-esarebbe
ilParlamentoa doveredecidere in
questo senso - l’obiezione dell’ av-
vocatoCoppinonavrebberilievo,
perchè comunque l’appello si sa-
rebbe tramutato in un ricorso in
Cassazione».

Dottor Grasso, per Enrico La Log-
gia, presidente dei senatori di
Forza Italia, avete tentato di por-
tare sotto processo tutta la classe
dirigente della Prima Repubbli-
ca.

«Personalmente non ho mai con-
diviso la politicizzazione del pro-
cesso, caricandolo di significati
che sono andati al di là. I pubblici
ministeri di Palermo,
sin dall’inizio della
requisitoria, dissero
che non avevano al-
cuna intenzione di
mettere sotto proces-
so un pezzo della po-
litica italiana, ma so-
lo un imputato accu-
satodiunreatospeci-
fico.Inoccasionedel-
la sentenza di assolu-
zione, in parecchi
vollero invece vedere
una sorta di riabilita-
zione di quella stessa
politica che nessuno aveva inteso
processare».

Dottor Grasso, per RobertoNapo-
li, capogruppo Udeur al Senato,
presentando appello avete fatto
unbelregaloaBerlusconi.

«Possocomprenderecheinvolon-
tariamente certi processi possano
assumere significati politici. Ma
miconcedaunabattuta:èlaprima
volta checi sentiamodiredaqual-
cuno che abbiamo fatto un favore
aBerlusconi. In realtà questadeci-
sione è assolutamente scevra da
valutazioni politiche. Non c’è al-
cuna intenzione di favorire que-
sto o quello. Sono logiche che ci
sonoestranee».

Dottor Grasso, per Buttiglione
avete deciso di colare a picco An-
dreotti entro il 2001 quando na-
sceràlanuovaDC.

«Nonavreimaipotutoimmagina-
re che la presentazione o meno di
un appello potesse influire addi-
rittura sulle future formazioni po-
litiche. Mi permetto di ricordare
chesièsempredettochelesenten-
ze nonvannocommentate, alme-
no da parte dei magistrati. Ma sol-
tanto impugnateconimezzimes-
si a disposizione dalla legge. È
quello che è stato fatto anche nel
caso del processo Andreotti. Se le
motivazioni del Tribunale avesse-
ro pienamente convinto, non si
sarebbe proposto appello. Non
puòdunqueesserecriticatalascel-
ta dei miei procuratori aggiunti,
Lo Forte e Scarpinato, i quali han-
no con coerenza e convinzione
sostenuto le ragioni dell’ accusa e
non sono rimasti soddisfatti dalle
argomentazionidelTribunale».

Dottor Grasso, ma che risponde a
Buttiglione?

«Posso tranquillizzarlo. L’appello
è semplicemente un fatto tecnico

formale dietro il quale non si cela
nessuna volontà persecutoria nè
alcuna formadi accanimentogiu-
diziario. Diversamente si arrive-
rebbealparadossochetutticoloro
che fanno politica in Italia, non
potrebbero mai essere perseguiti
come qualsiasi altro cittadino.
L’obbligatorietà di proseguire l’a-
zione penale, anche in appello, è
unprincipiocui imagistratinonsi
possonosottrarre».

Dottor Grasso, anche il Procura-
tore Generale Vincenzo Rovello,
presenteràappello.

« Mi conforta il fatto che un altro
ufficio, mediante valutazioni del
tutto autonome, sia pervenuto al-
lemedesimeconclusioni».

Dottor Grasso, per Giovanni Pel-
legrino, presidente della commi-
sione stragi, il processo è andato

troppoperlelunghe.
«Sui tempi del processo sono in-
tervenuti tanti fattori. Sono state
soddisfatte dal Tribunale tutte le
esigenze probatorie sia dell’accu-
sa, sia della difesa. Insomma è sta-
to fatto tutto quello che era neces-
sario da parte dei giudici per pote-
repervenireadunprocessoappro-
fondito che non lasciasse zone
inesplorate.Esonostateofferteal-
le parti tutte le possibilità e le ga-
ranzieperesprimeresinoinfondo
le proprie ragioni. Il rito accusato-
rio, che comporta il formarsi della
prova in dibattimento, comporta
necessariamente tempi lunghi. E
non dimentichiamo che ci sono
stati anche scioperi degli avvocati
chehannofattorallentareildibat-
timento».

Dottor Grasso, per Tiziana Maio-
lo, deputato Forza Italia, è stato
unprocessotroppocostoso.

«Non abbiamo ancora la discre-
zionalità necessaria per decidere

di non iniziare o non
proseguire l’azione
penale in relazione ai
costi di un processo,
che per altro sarebbe-
ro difficilmente pre-
ventivabili».

Dottor Grasso, per
Pietro Milio, senato-
redellalistaPannel-
la, voi della Procura
di Palermo siete
”senzasperanza”

«Di solito non è la
speranza a ispirare la
nostra azione. Piutto-

sto la consapevolezza di fare sino
infondoilnostrodovere».

Dottor Grasso, Giulio Andreotti
ha dichiarato: «Spero di avere sa-
lute e mezzi per fronteggiare an-
che questo noioso appello... Pen-
socheperseveraresiadiabolico».

«Sono d’accordo con lui che un
processo d’appello, fondato pres-
socchè esclusivamente sulla lettu-
ra delle carte, non può che essere
noioso, ma è certamente più rapi-
do».

Dottor Grasso, è d’accordo anche
sulla seconda parte della dichia-
razionediAndreotti?
«È vero. Se errare è umano, per-

severare è diabolico. Ma bisogna
ancora stabilire se a monte dique-
sta storiaci sia statounerrore.Edè
proprio ciò che dovrà verificare il
giudiced’appello».
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Sicilia, Leanza
«esplora»
E Fi attacca i Ds
■ «La crisi si risolve a Palermo non

a Roma». Con questo traguardo
da raggiungere Vincenzo Lean-
za (Udeur), eletto presidente
della Regione siciliana mercole-
dì scorso con i voti determinan-
ti del centrodestra, oltre a quelli
dei mastelliani, di tre popolari e
di Rinnovamento italiano, da
oggi comincerà le consultazioni
in vista dell’elezione della giun-
ta. La votazione per i 12 asses-
sori è prevista per il 26 luglio.
Leanza tenterà di formare un
governo di programma con il
maggior numero di forze dispo-
nibili.
Intanto da destra non si perde
occasione per lanciare strali
contro il maggior partito del
centrosinistra, i Ds. «È il mo-
mento -dice un ringalluzzito
Gianfranco Miccichè, coordina-
tore degli azzurri nell’isola - che
i diessini stiano zitti e lascino fa-
re ad altri, più capaci di loro,
per la salvezza della Sicilia». Sul-
la posizione ribadita da Claudio
Fava, eurodeputato e segretario
regionale dei Ds, circa la dispo-
nibilità verso un presidente del-
la Regione del Ppi o dell’Udeur
che non sia però Vincenzo
Leanza, essendo stato eletto
con i voti del centrodestra, Mic-
cichè ha detto: «Fava fa ridere.
Grida allo scandalo per un pre-
sidente votato da destra, quan-
do gli assessori Udeur della sua
maggioranza un mese prima
erano stati votati da An». Dopo
questa allusione al precedente
ribaltone udierrino che due anni
fa fece naufragare il secondo
governo del Polo della legislatu-
ra, Miccichè ha affermato:
«Continuiamo ad essere dispo-
nibili per un progetto serio, se il
presidente Leanza avrà forza,
capacità e serenità di portare
avanti il percorso. Se la sinistra
vuol fare altrimenti, lo faccia ma
si prenda le responsabilità di chi
ha fatto il ribaltone e poi non
ha saputo governare».

“Sì, perverare
è diabolico
Ma chi dice

che abbiamo
commesso
un errore?

”
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Andreotti durante una udienza del processo di Palermo

AZIENDA U.S.L. di Reggio Emilia - Servizio
Acquisti - Via Amendola 2 - 42100 Reggio
Emilia - tel. 0522/335246  - fax 335395.
Ai sensi del D.LGS 157/95 e succ. modif. e
integr. della normativa regionale di rif.to, con
particolare riguardo alla deliberazione n.
1851/97 si indice Licitazione privata - proce-
dura accelerata - per Gestione di Struttura e
conduzione attività Educative del Centro
Diagnostico protetto per Tossicodipendenti
“La Mandria” - A) Valore annuo netto IVA di
rif.to L. 432.467.968 /  Euro 223.351,07 -
B) Periodo contrattuale dalla data di aggiudi-
cazione: anni due con facoltà per l’AUSL di
ant ic ipata risoluzione contrat tuale.
Aggiudicazione operata a lotto unico a sensi
dell’ar t .  23 - I° comma let t .  B D.LGS
157/95 e s.m. in base ai seguenti parame-
tri: Prezzo max p. 50 - Merito tecnico e qua-
lità del progetto e del servizio: max p. 50 -
(per il dettaglio analitico rif.to a capitolato
speciale). Le domande di partecipazione
dovranno pervenire all’A.U.S.L. - Servizio
Acquisti (per l’indirizzo v. sopra) entro e non
oltre il 4/8/00 corredate di quanto indicato
nel bando integrale trasmesso alla GURI e
alla GUCE l’11/7/00. Per informazioni rivol-
gersi ai rif.ti telefonici e di fax di cui sopra.
Le richieste di invito non vincolano l’AUSL.
IL DIRETTORE AMM.VO Dr. Francesco Magni

PROVINCIA DI BOLOGNA
AVVISO DI GARA

La Provincia di Bologna indice un’asta pubbli-
ca per l’appalto dei lavori di ampliamento
dell’I.T.C. «Rosa Luxemburg» in Bologna.
Importo dell’appalto è di L. 1.735.000.000=
(Euro pari a 896.052,72) di cui L.
17.000.000= per oneri di sicurezza. Categoria
prevalente: OG1 classifica 3.
L’asta è fissata per il giorno 5 settembre 2000
alle ore 9.00 nella sede della Provincia di
Bologna - Via Zamboni, 13.
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre
le ore 12.00 del giorno 4 settembre 2000, nei
modi indicati nel bando integrale che può
essere ritirato presso la Provincia (Tel.
051/218224), oppure acquisito via internet al
seguente indirizzo (http://www.provincia.bolo-
gna.it).

Il dirigente: (Dott. Francesco Marafioti)

Immigrati, Formigoni bacchetta Albertini
Tre «no» al sindaco di Milano. «Non giochi allo scavalco ed eviti fughe in avanti»
MILANO Il tema dell’immigrazio-
ne, ma non solo, crea polemiche
non solo tra maggioranza e opposi-
zione, ma fa litigare tra loro anche
esponenti dello stessofronte politi-
co, in particolare a destra. E così
parte da Roberto Formigoni, gover-
natore lombardo, un triplice «no»
rivolto al sindaco di Milano (e col-
lega «polista»), Gabriele Albertini.
Quest’ultimo, parlando da Betlem-
me, in alcune interviste aveva so-
stenuto che devono essere le città a
decidere le quote degli immigrati,
che tocca anche ai comuni, soprat-
tutto alle metropoli, fare politica
estera, che per la prostituzione può
essere una via quella di luoghi ad

hoc per toglierla dalla strada, come
ha ipotizzato il ministro Livia Tur-
co. E il presidente della Regione,
pure del Polo, sentito dall’Ansa a
margine di un impegno in Brianza,
gli replica che «giocare allo scaval-
co», su chi deve decidere, rischia di
complicare ulteriormente le cose,
che l’idea sulla politica estera è una
«fuga in avanti» che rischia di
«rompere l’unità del Paese» e, sulla
prostituzione, parla di «proposte un
pò troppo facili che stanno già fal-
lendo in altri paesi».

Ma è l’argomento dell’immigra-
zione che sta più a cuore a Formigo-
ni, al quale il concetto espresso da
Albertini sembra «francamente sba-

gliato». «Sono questioni serie - dice
- che vanno trattate con il dovuto
livello di serietà per puntare ad una
maggiore efficienza del sistema. Se
invece giochiamo allo scavalco ri-
schiamo di complicare ulterior-
mente le cose: allora, a un sindaco,
un consiglio di zona potrebbe
obiettare che è ancora più vicino di
lui ai cittadini o un amministratore
di condominio, paradossalmente,
potrebbe dire che conosce meglio
di tutti la situazione abitativa...».

Il discorso non vale per le Regio-
ni? «È invece logico che le Regioni
siano a fianco dello Stato nel code-
cidere - spiega Formigoni - perché
sono responsabili della formazione

professionale, della politica della
casa, della sanità». Secondo il presi-
dente lombardo, «il federalismo
non è un gioco allo scavalco, non è
la gara a chi ha più poteri ma a far
funzionare meglio le cose. Sarà
compito delle Regioni dialogare
con tutti gli enti presenti sul terri-
torio, a partire dai comuni e dai si-
stemi produttivi locali». E quello
dell’ immigrazione è un problema
«sentitissimo», la gente vuole che
sia stroncato «il fenomeno clande-
stini che genera paura», «noi siamo
impegnati per far cambiare al go-
verno una politica lassista che va
avanti a furia di sanatorie». Quindi
bisogna trovare «soluzioni che dia-

no risposte». Giusto, invece, sulla
sicurezza, «rafforzare il ruolo dei
sindaci e, a fianco, quello dei presi-
denti di regione» e infatti «ho sem-
pre parlato di soluzioni che esaltino
la responsabilità dei sindaci».
Prostituzione. «Ci penserei prima di
avanzare proposte, che mi sembra-
no un pò troppo facili e che stanno
già fallendo in altri paesi».
Politica estera ai Comuni. «È una fu-
ga in avanti. Così si rischia di rom-
pere l’unità del paese. La politica
estera è una delle materie che ri-
mangono saldamente in capo al go-
verno centrale. Queste proposte ri-
schiano di mettere in ridicolo il
complessivo disegno federalista».


